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DELIA VACCARELLO

ROMA È laureata, in Italia fa la
colf: «Ormai utilizzo la chimica
solo per non mischiare varechina
e viakal». La storia di Latifa Mo-
khlise, marocchina, 45 anni, è si-
mileaquelladiparecchi immigra-
ti che giungono in Italia conunti-
tolo di studi e per vivere si ritrova-
no a fare i lavori domestici. Esiste,
infatti, anche l’immigrato che
non lascia il suo paese soltanto
sotto la spinta della necessità eco-
nomica. Il bisogno a volte è molto
complesso, e può anche configu-
rarsi come un’ansia di libertà e di

rinnovamento. Due ricerche sul
fenomeno dell’immigrazione
«qualificata» sono state effettuate
dalCentrodiCooperazioneFami-
liare e dal Gruppo Cerfe. Dai risul-
tati si ricavache idiplomati e i lau-
reati in Italia sarebbero tra il venti
e il venticinque per cento dell’in-
tera popolazione immigrata.
Giunti nel nostro paese, quasi
sempre non trovano un lavoro al-
l’altezza della loro preparazione e
comincia per loro il processo di
«dequalificazione». Un esempio?
Su 413 donne considerate, coloro
che svolgono un lavoro al di sotto
delle possibilità offerte loro dal ti-
tolo di studio sono il 77 per cento.

Esistono anche esperienze oppo-
ste: il23percentodelledonnecon
elevata istruzione riesce a trovare
un buon lavoro. Lo stesso proces-
sodidequalificazionecoinvolge il
66percentodegliuominichearri-
vano in Italia. Insomma, dicono i
ricercatori, l’istruzione non viene
utilizzata e si assiste al «brain-
drain», cioé a una fuga di cervelli
intesa nel sensodi perdita di risor-
seumane.

I dati delle ricerche sono stati
diffusi ieri a Roma nel corso del
convegno «L’integrazione possi-
bile», presenteanche ilpresidente
della Camera, Luciano Violante.
Le indagini sonostatecondotte in

quattro regioni italiane (Lazio,
Umbria, Toscana e Sardegna), so-
no stati intervistati 979 immigrati
qualificati (394uominie585don-
ne). Ed ecco i dati sui titoli di stu-
dio. Il 53 per cento (52,1percento
didonnee54percentodiuomini)
è laureato e addirittura il 27,2 per
cento di donne e il 28,1 per cento
diuominihaottenutounaspecia-
lizzazione post-universitaria
mentre una laureata su 4 e un lau-
reato su 2 hanno diplomi ad alta
spendibilità incondizioninorma-
li. I dati gettano luce anche sulle
origini di questi immigrati che
non sono povere. Il 70 per cento
dei maschi e l’83 per cento delle

donne proviene dal ceto medio e
medio-alto, mentre rispettiva-
mente il 64 per cento e il 57 per
cento degli intervistati ha lasciato
il proprio paese pur avendo un la-
voro di buon profilo. Ancora, solo
in casi marginali (circa il 10 per
cento tra le donne e l’8 per cento

tra gli uomini), la decisione di mi-
grare è scaturita esclusivamente
da considerazioni di tipo econo-
mico, mentre in genere la spinta
ad andar via è stata dettata da ra-
gioni complesse: motivi di studio,
bisogno di maggiori spazi di liber-
tà personale, il desiderio di impe-

gnarsi in carriere professionali ap-
paganti.Insomma, una spinta
spesso frustrata.Com’èstataquel-
ladiLatifaMokhliseedialtredon-
ne, le cui storie sono tratteggiate
nel mensile sulle migrazioni e la
globalizzazione «Omega». Di de-
lusione parla Tereza Dos Reis Oli-
veira, 40 anni, brasiliana, che ha
dimenticato l’ossessione di non
trovare un lavoro adeguato solo
grazie alla nascita della figlia. Pa-
drefarmacista,madreinsegnante,
si è laureata in «servizi sociali».
Poi, assunta da cinque industrie
federali,davaassistenzaa500ope-
rai. E in Italia? «Qui mi offrono di
assistereglianzianiedifarelepuli-
zie». Spesso la situazione politica
delle famiglie di origine rendealle
immigrate ancorpiùdifficile lavi-
ta. Una giovane congolose, diplo-
matasi perito agrario, giunge a Pe-
rugia per proseguire gli studi di
economia. Oggi, per vivere, assi-
steanzianiefamiglie.

Immigrati con laurea delusi dall’Italia
Uno straniero su 4 è «qualificato», ma per vivere fa le pulizie
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Occupazioni
abusive di case
Scontri a Napoli
chiuso il duomo

Valanghe, in Tirolo recuperati 33 corpi
Salvo per miracolo bimbo di 4 anni. Ieri un morto nelle Alpi francesi

NAPOLI Incidenti a Piscinola,
quartiere perifericodi Napoli, tra
ungruppodimanifestanti,per la
maggior parte donne che occu-
pano abusivamente abitazioni
per le quali è stato disposto lo
sgombero, e le forze di polizia.
Gli agenti sonointervenutidopo
che la manifestazione è degene-
ratainnumerosiblocchistradali,
che hanno paralizzato la circola-
zionenellazona,oltrecheinlan-
cidipietreenelrovesciamentodi
cassonetti dei rifiuti. Alcune pie-
tre hanno danneggiato un pul-
lman dell’Anm, che era rimasto
bloccato per l’intasamento del
traffico veicolare. In quel mo-
mento nel bus non c’erano pas-
seggeri:sembracheimanifestan-
ti li avessero indotti a scendere
dall’automezzo, o che i viaggia-
tori avessero spontaneamente
abbandonato il pullman. La ma-
nifestazioneavevaavutounapri-
ma fase, peraltro tranquilla, da-
vanti al municipio di Napoli,
quando le manifestanti avevano
chiesto di essere ricevute da un
componente dell’amministra-
zione. Dopo che la loro richiesta
non era stata accolta, la manife-
stazioneera stataspostataaPisci-
nola con i blocchi stradali. Chiu-
de intanto i battenti, e proprio
per «difenderlo» da nuove inva-
sioni da parte di manifestanti, il
duomo di Napoli. La città - dice
monsignor Enzo Pelvi, direttore
del settimanale diocesano«Nuo-
vaStagione»eprovicariogenera-
le della curia - «è una polveriera,
che potrebbe scoppiare improv-
visamente e provocare un amaro
risveglio». Il duomo è stato occu-
pato due volte in questa settima-
na: lunedì un gruppo di senzala-
voro ha effettuato un presidio
durato quasi undiciore, emerco-
ledì il sit-in tra le navate ha visto
protagonisti alcune decine di
senzatetto. Da qui la scelta di te-
nere chiuso ieri mattina il porto-
nedellacattedrale.

ROMA Su gran parte delle Alpi il ri-
schio valanghe continua ad essere
altissimo. In molte località di Au-
stria, Svizzera, Francia e Italia l’allar-
me è massimo. E da ieri anche la ca-
tena appenninica in centro Italia dà
qualche apprensioni.

Dopo le decine e decine di vittime
che si sono contate nei giorni scorsi,
ieri una persona è morta nelle mon-
tagne di Saint Veran, nelle Alpi
francesi. La massa di neve si è stac-
cata dal bordo del «Noire», a 2.000
metri di altitudine, investendo una
cordata di 12 alpinisti. Uno di loro è
rimasto ferito. Due ore e mezzo do-
po, un’altra valanga si è abbattuta
poco lontano, sulla valle di Narey-
roux a 2.400 metri, mentre due alpi-
nisti avanzavano a piedi: uno dei
due è rimasto lievemente ferito.

Tragedia sfiorata in Svizzera nel
cantone più colpito, il Vallese. Una
«valanga artificiale» provocata dal-
l’esplosione di mine è evoluta in
modo imprevisto e anziché elimina-
re una situazione di incombente pe-
ricolo ha fatto temere una nuova ca-
tostrofe. L’onda d’urto della valan-
ga, con un fronte di 350 metri, ha
danneggiato quattro edifici, di cui
uno abitato: il bilancio è di una
donna ferita,due persone salvate
dalla massa nevosa «schizzata» fino
all’abitato e 30 evacuati. Nel com-
plesso le valanghe in Svizzera han-
no provocato 10 morti e due disper-
si in cinque giorni. Sono ancora
5.000 i turisti bloccati nelle località
sciistiche ma la situazione va lenta-
mente migliorando.

Decisamente peggiore la situazio-
ne in Austria, a Landeck in Tirolo,
dove ieri un cielo azzurrissimo, ci-
me immacolate, foreste di pini e
abeti ricoperti di neve hanno fatto
da sfondo alle operazioni di soccor-
so. Pareva impossibile che sotto
quella neve ci fosse la tragedia, con
33 morti e cinque dispersi. È questo,
infatti, il bilancio delle valanghe ca-
dute su Galtuer e sulla Paznauntal.
Centinaia di uomini hanno lavora-
to sperando di recuperare qualche

sopravvissuto. Ma nessuno ormai si
illude che qualcuno dei sei dispersi
possa essere ancora in vita. Il caso
estremo della tragedia della Pa-
znauntal è rappresentato dal bambi-
no di quattro anni che quando è
stato repurato sembrava morto ed
invece si è subito ripreso ed ora sta
bene. Il bambino è stato investito
dalla valanga mentre si trovava in
casa con i genitori l’altro ieri a Val-
zuer. Anche mamma e papà si sono
salvati ed è stato proprio il padre del
bambino a sollecitare i soccorritori a
cercare il figlio. Lo hanno trovato
sotto una scala. In un primo mo-
mento il piccolo era sembrato clini-
camente morto. Trasportato in eli-

cottero all’ospedale di Zams, vicino
Landeck, il piccolo è stato sottopo-
sto a cure intensive. Ora è fuori peri-
colo e sta bene. E sta bene anche un
cane ritrovato a Galtuer: «È davvero
un miracolo», ha commentato il co-
lonnello Raimund Lammer, che ha
scoperto l’animale - un meticcio di
colore nero - tra le macerie di una
casa travolta dalla massa nevosa. I
proprietari sono morti e ora il cane
verrà «adottato» da uno dei soccor-
ritori. Ieri nella Paznauntal per tutta
la giornata una ventina di elicotteri
- austriaci, americani, tedeschi e
svizzeri - hanno fatto incessante-
mente la spola dalla base di Landeck
alla Paznauntal. Hanno portato in

quota soccorsi, viveri e materiale.
Hanno riportato a valle evacuati di
Galtuer e Valzur. In tutto più di
2.500 persone. Ma a Galtuer c’erano
più turisti di quanti ufficialmente si
sapeva, almeno un migliaio. Gli eli-
cotteri, date le buone condizioni
meteo, continueranno ad andare
avanti e indietro anche durante la
notte.

Su un altro versante delle Alpi ha
dell’incredibile il felice epilogo del
dramma dei tre francesi salvati ieri
dopo aver vagato a 3.000 metri di
altitudine per dieci giorni nel mas-
siccio della Vanoise, in Savoia. Un
telefonino per comunicare, un igloo
costruito per ripararsi e una straor-

dinaria disposizione per la sopravvi-
venza in condizioni estreme sono
gli ingredienti del positivo esito del-
la vicenda. I tre superstiti, barba
lunga e volto segnato, vengono trat-
tenuti in osservazione in ospedale,
ma le loro condizioni sono buone.
Ieri alle 8:20, è stato un elicottero
dei soccorsi: i fratelli Philippe ed
Olivier Bourgues, e il loro amico
Christophe Palichleb, tutti fra i 37 e
i 40 anni, erano sempre nella zona
che avevano percorso in lungo e in
largo, fra tormente di neve e nebbia,
per giorni e giorni. Li ha salvati l’in-
tuizione di non continuare a cam-
minare una volta perso l’orienta-
mento.

26INT04AF04
3.50
17.0

Lo psichiatra:
«Molti problemi
per i soccorritori»
ROMA «Grandi problemi, ovvia-
mente, lihannocolorochehanno
persoqualchecongiuntosotto le
valanghe.C’èpoianchechisoffre
per il fattoditrovarsi isolatonella
valle.Maiproblemimaggiori,pa-
radossalmente, liabbiamoriscon-
trati tra isoccorritori».Chiparlaè
ilprof.HansjoergWiedmoser,pri-
mariodipsichiatriaall’ospedaledi
Zams,vicinoaLandeck.Wiedmo-
serguidala«taskforce»dipsi-
chiatri,psicologieassistentiso-
ciali impegnatinell’aiutareleper-
sonecoinvoltenellatragediadella
Paznauntal.«Chihaavutounfiglio
olamoglieounparentemortosot-
to lavalanga-spiegalopsichiatra-
èdi fronteadunacomprensibile
enormesofferenza.Perdipiùtutto
questoèaggravatodal fattodies-
serelontanidacasa,dinonavere
altriparentioaltriamicial fiancoa
cuichiedereconforto».

Altricasidimalesserepsicolo-
gicosonopoistati registratiacau-
sadelfattochelagentechiusanel-
laPaznauntalè isolatadalresto
delmondodapiùdiunasettimana.
L’équipedelprof.Wiedmoserèpoi
allepreseancheconiproblemi
psicologicidegliabitantidelpo-
sto.«Maiproblemipiùgravi -con-
cludelospichiatra- liabbiamori-
scontrati tra isoccorritori.Lavora-
notantissimo,congrandededizio-
neecongrandefatica.Lavorano
soprattuttopersalvaredallaneve
dellepersone».Maquandoilsoc-
corsosembraesserearrivatotardi
edallanevevieneestrattounca-
davereenonunapersonamagari
feritamaancoravivaeccochenei
soccorritoriavoltasubentrauno
statodicrisi».

Una
spettacolare
immagine
del versante
svizzero
delle Alpi
Un traliccio
di una
cabinovia
completamente
avvolto
dalla neve

D.Ammann
Reuters

ROMA Il vigile elettronico co-
minceràprestoa«lavorare»eafa-
re multe in quattro città italiane:
prima a Bologna, e poi a Firenze,
Roma e Como. Cagliari e Perugia
seguiranno a ruota. Lo consente
il regolamento di applicazione
della Bassinini «ter» che ha rice-
vuto ieri il primo via libera dal
Consiglio dei ministri. Il regola-
mento mette la parola fine sulla
controversaquestionedellemul-
te: gli impianti potranno essere
utilizzati per l’accertamento del-
leviolazioni delcodicedella stra-
da (se è evidente la targa dell’au-
toveicolo) «anche senza la pre-
senzadiunorganodipoliziastra-
dale e con l’esonero dell’imme-
diata contestazione». Bologna
sarà così la prima città a dare via
libera al progetto Sirio, già speri-
mentato ma quasi subito blocca-
to dalle contestazioni legali nel
1994, che terrà sotto osservazio-
ne 10 ingressi nella zona a traffi-

co limitato. Anche Firenze e Ro-
ma utilizzeranno il vigile elettro-
nico per le multe a chi non è au-
torizzato a entrare nelle zone a
traffico limitato. A Firenze già il
prossimo autunno entreranno
in funzione 16 vigili elettronici
(4 sono stati già installati). A Ro-
ma l’occhio telematico per i pri-
mi 9 varchi del Tridente entrerà
infunzioneappenaitempitecni-
ci del regolamento lo permette-
ranno: per il completamento
della rete bisognerà aspettare il
2000.

Sirio, il«vigileelettronico»che
controllaivarchidelcentrostori-
co di Bologna, è in «aspettativa
forzata» da oltre quattro anni.
Un riposo lungo e demotivante
per una struttura che dopo tanto
tempo abbisogna di cure costose
per essere rimesso in funzione,
dopo il tantoattesookdelConsi-
glio dei ministri: ma che la dice
lunga sulle difficoltà che questo

occhio telematico, che controlla
senza patire intemperie, calura e
smog gli accessi in città, ha in-
contratosullasuastradaprimadi
potercominciareascrutareletar-
ghe dei bolognesi. E i nemici di
Sirio ancora non si arrendono:
«Per utilizzare questa macchina -
sostiene il deputato bolognese
Filippo Berselli, di An - bisogna
prima modificare il codice della
strada».

Padova e Venezia, intanto,
battono il resto d’Italia per i se-
mafori «intelligenti», con siste-
mi in grado di pianificare con la
tecnologia la gestione del fiume
di auto. A Perugia i semafori «in-
telligenti» sono l’86,67%, a Ca-
gliari l’84,13%. Rosso, giallo e
verde scattano invece ancora so-
lo alla vecchia maniera a Paler-
mo, Catania e Matera secondo la
Mappa sulla mobilità nei princi-
pali Comuni italiani - realizzata
dall’UfficiostudidellaConferen-

zadel trafficoedellacircolazione
per Urbania ‘99, il salone inter-
nazionale della mobilità e del
traffico incorsoaPadova-cheha
messo sotto esame la situazione
dellamobilitàin18cittàitaliane.

Se vigili e semafori diventano
«elettronici», i segnali stradali re-
stano però arcaici. Il 33,8% dei
segnali stradali italiani - fa sapere
una ricerca presentata sempre a
Urbania - non sarebbe conforme
al codice stradale, e di questi
l’8,2% (300.000) è stato installa-
to dopo l’entrata in vigore del
nuovo codice. Dallo studio, che
ha coinvolto 155 comuni di 31
province per un totale 328 chilo-
metri di strade e 12 mila segnali,
risulta che il 46,7% dei cartelli
non ha una figura conforme al
codice, il 47,4% è rovinatoousu-
rato, il 3,5% è mal posizionato.
Alta la concentrazione di segnali
vecchi (l’età media è di6,3anni),
mentre un terzo dei cartelli non
presenta l’anno di installazione.
Quanto ai segnali che secondo la
ricerca non sarebbero conformi
ai codice, la ricerca segnala una
maggiorecriticitàalSud(58,3%);
seguono le isole (47,1%), il Cen-
tro(41,3%), ilNord-Est (29,6%)e
ilNord-Ovest(27,1%).

Via libera del governo al vigile «elettronico»
Segnali stradali, uno su tre non è in regola

CASSAZIONE

È un reato
insultare persone
cerebrolese

COMUNE
DI GRANAROLO DELL’EMILIA

(Provincia di Bologna)
AVVISO DI ESITO DI GARA

Oggetto: Appalto dei lavori di costruzione
del 1° stralcio del nuovo polo scolastico
elementare. Data gara: 4.12.1998. Aggiu-
dicazione: 24.12.1998. Ditte partecipanti:
n. 19.  Ditte escluse: n. 2 (offerte oltre il
termine). Modalità di gara: Asta pubblica.
Sistema di aggiudicazione: art. 21 comma
1° bis della legge 109/94 m. e i e del
D.M. Lavori pubblici del 18.12.97. Ditta ag-
guidicataria: Società Edil Concrat srl con
sede in Roma. Importo di aggiudicazione:
L. 3.412.057.596 + Iva con il ribasso del
14,26%.  Tempi di realizzazione: 540 gior-
ni. Direzione Lavori: Arch. Mario Piccinini.

IL RESPONSABILE DEL SETTORE GESTIONE
E PIANIFICAZIONE DEL TERRITORIO

(Arch. Michele Gentilini)

La sezione Carminelli addolorata per la
scomparsadi

VERIANO ANTONINI
èvicinaaBarbaraeAlberto.

Milano,26febbraio1999

26-2-1989 26-2-1999
Nel 10o anniversario della scomparsa di

ROBERTO SERRA
i cugini egli zii lo ricordanoconimmutatoaf-
fetto.

Ponticella di San Lazzaro (Bo), 26 febbraio 1999

Inricordodi

LELIO CASARI
scomparsoil4-2-1941

WALTER
scomparso il 22-1-1945

GIOVANNA DALLOLI CASARI
i figli con immutato affetto.

Bologna,26febbraio1999

ROMAAnchelepersone incapacidi in-
tendereevolere-nonimportasedalla
nascitaoinseguitoaincidenti-hanno
ildirittoallatuteladella loro«dignità
umana»enonpossonoesseresbef-
feggiatedainsulticherimarrebbero
impunitiseladottrinagiuridicaconti-
nuassearitenereingiuriesoloquelle
diretteasoggetti ingradodicompren-
derle. Ilvaloredelladignitàumanava
intesoinsensoampio,comevaloreas-
soluto:dunqueè«irragionevole»non
proteggeredalleoffesechihaunhan-
dicapmentale.Così laquintasezione
penaledellaCassazionehadatora-
gioneal fidanzatoeallamadrediMa-
ra,unaragazzache,perunaneurisma
cerebrale,avevapersolefacoltàmen-
taliementreeraricoveratainospeda-
leaReggioEmiliavenivapesantemen-
te insultatadadueinfermierechefu-
ronoassoltedalpretoreperché«non
c’è ingiuriasel’offesononèingrado
dipercepirla».PeròlaCorted’appello
lecondannòeoralaCassazioneha
confermatoladecisione.

ACCETTAZIONE NECROLOGIE
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 18,

telefonando al numero verde
167-865021

oppure inviando un fax al numero
06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVI dalle ore 15 alle 18,
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 
telefonando al numero verde

167-865020
oppure inviando un fax al numero

06/69996465


